Il commercio a Montichiari


Il protezionismo non paga, anzi...





Il problema dei supermercati, ipermercati, mega-market, aree commerciali, outlet, diverse definizioni ma la sostanza non cambia: una ricca proposta al grande pubblico  per una enorme quantità di settori, non solo alimentari, in spazi accessibili con parcheggi adeguati.


Montichiari è stata circondata da queste proposte partendo da Castenedolo a Castiglione, da Mazzano a Desenzano con l’ultima novità di Lonato che aveva iniziato l’iter burocratico dopo la richiesta dell’Isola Verde per il supermercato nella zona ex Valentini.


A Lonato sono iniziati i lavori per la realizzazione di questo nuovo grande centro commerciale che sorgerà su 300 mila metri quadrati con 51.000 mq. di superficie lorda di edifici commerciali, con oltre 6.000 posti macchina.


Al termine dei lavori, previsto per Natale 2006, il nuovo centro sarà il doppio di quello delle Vele di Desenzano di recente costruzione.


L’Affare a Castenedolo (sorto solo tre anni fa) l’Auschan a Molinetto, l’Italmark a Castiglione, con altre iniziative analoghe, sono centri commerciali frequentati da molta clientela monteclarense.


Dalle parti della Bassa, da Manerbio a S. Gervasio vi sono proposte ed iniziative di centri commerciali da 7 a 11 mila metri quadrati.


Abbiamo scritto più volte dell’iniziativa del nuovo stadio del Brescia  con annesso centro commerciale a Castenedolo, dove la politica è ancora alle prese per trovare una “soluzione che non scontenti nessuno”.


Nel frattempo l’Amministrazione Comunale di Montichiari deve prendere atto ora, anche se politicamente contraria, della sentenza del TAR che ha dato ragione alla Società Isola Verde che da anni voleva realizzare un complesso commerciale, bonificando l’ex area Valentini.


La conferenza dei servizi regionale ha dato il via libera per la realizzazione di una struttura commerciale di 3.800 mq., una base di partenza per poter analizzare la situazione di mercato, certamente modificata negli anni nell’attesa della sentenza del TAR.


Intanto a Montichiari, in zona viale Europa, in questi giorni è stato aperto un mini-market di prodotti cinesi, nello spazio lasciato libero dall’Emporio Rondò.


In via Martiri della Libertà, a fianco della pizzeria Aquila d’Oro, è stato riaperto un negozio (fermo da parecchio tempo) con la scritta China-Shop. Ci risulta inoltre che la proprietaria del negozio sfitto in piazza S. Maria non abbia voluto affittarlo ad un’altra iniziativa cinese.


Ci pare che ogni commento sia superfluo e che le condizioni del commercio a Montichiari siano sotto gli occhi di tutti.


Piazza S. Maria pedonale, piazza Treccani con parcheggi (invero poco “illuminati”), Viale Europa scorrevole solo per il traffico, i vari sensi unici per migliorare la viabilità, hanno sicuramente avuto il loro effetto sul piano commerciale.


Non è più rinviabile una valutazione complessiva, seria e approfondita, della situazione del commercio a Montichiari.


La politica del finto protezionismo fin qui seguita dalla Giunta ha prodotto effetti controproducenti che sono ora evidenti a tutti: non si possono più chiudere occhi e orecchi.
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